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Chi è Frida
Bollani
Frida Bollani è nata il 18
settembre 2004 ed è figlia di due
artisti, il pianista Stefano Bollani
e la cantante Petra Magoni.
Ciò che rende straordinario il suo
talento è che Frida sia nata con
una malattia che le permette di
vedere poco e in bianco e nero.
All’età di sette anni ha iniziato a
studiare il pinoforte per poi
passare al canto.



Le sue
esperienze
Una delle prime esperienze
importanti è stata insieme a
sua madre Petra sul palco del
teatro Ariston nel 2019, con la
quale ha fatto un duetto.
Da quel momento per Frida è
iniziata una vera scalata verso
il successo che l’ha portata ad
essere riconosciuta per il suo
talento.



La sua
disabilità
Frida é nata con una malattia
che le fa vedere poco e in
bianco e nero, ma nonostante
ciò ha mostrato un talento
naturale. 
Ha sviluppato “l’orecchio
assoluto”, ovvero la capacità di
identificare le note musicale
senza l’ausilio di suoni di
riferimento.



La diversità
come risorsa
per tutti.
Nonostante la sua disabilità,
Frida è riuscita ad esprimersi e
diventare un’artista di grande
successo. 
Avrebbe potuto farsi abbattere
dalla sua malattia, invece ne è
uscita più forte.



Cosa
impariamo dal
suo esempio
Frida è la dimostrazione vivente
di un valore che tutti
dovrebbero rendere concreto: la
disabilità non deve impedire a
nessuno di realizzare i propri
sogni.  



Video Frida
Bollani



MANUEL
BORTUZZO



Chi è Manuel
Bortuzzo

Manuel Bortuzzo è nato il 3
maggio 1999 ed è un nuotatore
paralimpico italiano. Sin da
bambino ha dimostrato un
talento eccezionale nel nuoto.
Il 3 febbraio 2019, per uno
scambio di persona, viene ferito
durante una spartoria che gli ha
causato una lesione spinale che
lo ha lasciato semi-paralizzato.



Per chi è stato
scambiato?
Lorenzo Marinelli e Daniel
Bazzano, i due aggressori, hanno
ammesso di aver confuso Manuel
per un vicino del pub con cui
avevano litigato.



Le sue
esperienze
Manuel torna in vasca subito dopo
l’incidente ma non si sente pronto e
decide di prendersi una pausa dal nuoto. 
La sua carrierea paralimpica inizia nel
2022. Nel 2024 partecipa ai mondiali di
nuoto a Funchal e a fine maggio 2024
realizza il record italiano dei 100 m a rana.
nel luglio 2024 si qualifica per i giochi
olimpionici di Parigi vincendo il bronzo nei
100 m a rana.



La sua
disabilità
Solo grazie a 12 mm non è 
morto. L’allenatore Francesco gli è
sempre stato vicino.
“Farmi vedere non obbligatoriamente
forte mi ha fatto sentire libero. Non dover
dire sempre che va tutto bene , ma
confessare che a volte non è facile, è
giusto: ci rende umani. Chiunque può
immedesimarsi perchè ognuno, prima o
poi, incontra delle difficoltà e se succede
bisogna lottare per stare bene” 
-Manuel Bortuzzo



La diversità
come risorsa
per tutti.
Nonostante avesse perso la
capacità di controllare la parte
inferiore del suo corpo, anche se
per un momento ha pensato di
mollare tutto, Manuel non si è
fatto abbattere, ma ha continuato
a nuotare, ottenedo risultati
magnifici.



Cosa
impariamo dal
suo esempio

Nonostante le tue limitazioni e i
tuoi impedimenti fisici e
mentali, puoi diventare un
campione, devi soltanto
crederci e lottare per diventarlo.



GRAZIE  PER
L’ATTENZIONE


